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Tutte le strade portano a Roma: anche etnie anatoliche, 
iraniane e ucraine nel profilo genetico degli antenati della 
Città Eterna 
Uno studio pubblicato su Science analizza il DNA antico per raccontare 
12.000 anni di migrazioni e diversità 

 
L’analisi di campioni di DNA umano provenienti da 29 siti archeologici ha rivelato un’ampia 
varietà genetica a Roma al tempo della sua fondazione, ma anche nei millenni precedenti, 
confermandola città incrocio di migrazioni e passaggi da ogni angolo del mondo. Diversità e 
inclusività hanno caratterizzato la millenaria storia di Roma e del suo territorio circostante: 
questo è quanto emerge dalla ricostruzione genetico-storica, condotta da un team 
internazionale composto da genetisti, bioinformatici, antropologi, archeologi e storici della 
Sapienza e delle università di Stanford e di Vienna, oltre ad altre istituzioni italiane. I risultati 
sono stati pubblicati sulla rivista Science, che gli ha dedicato la copertina di novembre. 
 
I dati del DNA antico, ottenuto da 127 individui in 29 siti archeologici di Roma e dintorni, in 
un periodo compreso tra il Paleolitico Superiore e l’Era Moderna, hanno permesso di 
descrivere l'origine, i flussi migratori e i cambiamenti che hanno riguardato gli antichi Romani 
e gli abitanti delle regioni italiane limitrofe nel corso degli ultimi 12.000 anni.  
 
Il quadro emerso dallo studio racconta il divenire della Città Eterna da una nuova 
prospettiva, confermando quanto è stato appreso fino a oggi dalle fonti, dagli archivi e dalle 
ricerche antropologiche ed archeologiche, ma aggiungendo nuovi dati e prospettive: ad 
esempio, circa 8000 anni fa l’area era già popolata da cacciatori-raccoglitori, e si arricchisce 
della presenza di agricoltori di origine mediorientale (anatolici e sorprendentemente anche 
iraniani); successivamente, tra 5.000 e 3.000 anni fa, i DNA analizzati restituiscono l’arrivo di 
popolazioni dalla steppa ucraina. Con la nascita di Roma e il costituirsi dell’Impero Romano, 
la variabilità genetica cambia e incrementa ulteriormente. Per questo momento, il DNA 
“legge” arrivi dai diversi territori dell’impero, con una predominanza dalle aree mediterranee 
orientali e soprattutto dal Vicino Oriente. Gli eventi storici segnati dalla scissione dell’Impero 
prima e dalla nascita del Sacro Romano Impero comportano un afflusso di ascendenza 
dall'Europa centrale e settentrionale. 
 
“Non ci aspettavamo di trovare una così ampia diversità genetica già al tempo delle origini di 
Roma, con individui aventi antenati provenienti dal Nord Africa, dal Vicino Oriente e dalle 
regioni del Mediterraneo europeo", sottolinea Ron Pinhasi, che insegna Antropologia 
evolutiva all'Università di Vienna nonché uno dei senior authors dello studio, insieme a 
Jonathan Pritchard, docente di Genetica e Biologia all’Università di Stanford e ad Alfredo 
Coppa, docente di Antropologia fisica alla Sapienza. 
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Ma per gli autori la parte più interessante doveva ancora venire. Sebbene Roma fosse 
iniziata come una semplice città-stato, in una manciata di secoli conquistò il controllo di un 
impero che si estendeva fino al nord con la Gran Bretagna, a sud nel Nord Africa e ad est in 
Siria, Giordania e Iraq.  L'espansione dell'impero facilitò il movimento e l'interazione delle 
persone attraverso reti commerciali, nuove infrastrutture stradali, campagne militari e 
schiavitù. Le fonti e le testimonianze archeologiche indicano la presenza di stretti 
collegamenti tra Roma e tutte le altre parti dell'impero. Roma, infatti, basava la sua 
prosperità su beni commerciali provenienti da ogni angolo del mondo allora conosciuto. 
I ricercatori hanno scoperto che la genetica non solo conferma il quadro storico-
archeologico, ma lo rende più complesso e articolato. Nel periodo imperiale, si assiste ad un 
enorme cambiamento nell’ascendenza dei Romani: prevale l’incidenza di antenati che 
provenivano dal Vicino Oriente, probabilmente a causa della presenza in quei luoghi di 
popolazioni più numerose, rispetto a quelle dei confini occidentali dell'Impero romano. 
 
"L'analisi del DNA ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar 
Mediterraneo, immigranti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si sono stabiliti a Roma, 
cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del mondo antico”, riporta 
Pritchard, membro di Stanford Bio-X. 
 
I secoli successivi sono caratterizzati da eventi tumultuosi come il trasferimento della 
capitale a Costantinopoli, la scissione dell'Impero, le malattie che decimarono la popolazione 
di Roma e infine la serie di invasioni, tra cui il saccheggio di Roma da parte dei Visigoti nel 
410 d.C. Tutti questi eventi hanno lasciato il segno sull’ascendenza della città, che si è 
spostata dal Mediterraneo orientale verso l'Europa occidentale. Allo stesso modo, l'ascesa 
del Sacro Romano Impero comporta un afflusso di ascendenza dall'Europa centrale e 
settentrionale. 
 
"Per la prima volta uno studio di così grande portata è applicato alla capitale di uno dei i più 
grandi imperi dell'antichità, Roma, svelando aspetti sconosciuti di una grande civiltà 
classica", dichiara Alfredo Coppa. 
 
"Assistiamo al coronamento di 30 anni di ricerche del Museo delle Civiltà sull'antropologia 
dei Romani e un nuovo tassello si è aggiunto alla comprensione di quella società così 
complessa ma per molti versi ancora così misteriosa" aggiungono Alessandra Sperduti e 
Luca Bondioli del Museo delle Civiltà di Roma. 
 
Lo studio su Roma è stato affrontato con le più moderne tecnologie per il DNA antico che 
questo gruppo di ricerca utilizza da oltre un decennio, allo scopo di chiarire dettagli non 
leggibili nel record storico, ha affermato Pritchard. "I documenti storici e archeologici ci 
raccontano molto sulla storia politica e sui contatti di vario genere con luoghi diversi – ad 
esempio commercio e schiavitù – ma quei documenti forniscono informazioni limitate sulla 
composizione genetica della popolazione". “I dati sul DNA antico costituiscono una nuova 
fonte di informazioni che rispecchia molto bene la storia sociale di individui di Roma nel 
tempo", afferma Ron Pinhasi. "Nel nostro studio ci siamo avvalsi della collaborazione e del 
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supporto di un gran numero di archeologi e antropologi che, aprendo per noi i loro archivi, ci 
hanno permesso di inquadrare e interpretare meglio i risultati ", aggiunge Alfredo Coppa. 
 
Riferimenti:  
Ancient Rome: A genetic crossroads of Europe and the Mediterranean - Margaret L. 
Antonio, Ziyue Gao, Hannah M. Moots, Michaela Lucci, Francesca Candilio, Susanna 
Sawyer, Victoria Oberreiter, Diego Calderon, Katharina Devitofranceschi, Rachael C. 
Aikens, Serena Aneli, Fulvio Bartoli, Alessandro Bedini, Olivia Cheronet, Daniel J. Cotter, 
Daniel M. Fernandes, Gabriella Gasperetti, Renata Grifoni, Alessandro Guidi, Francesco La 
Pastina, Ersilia Loreti, Daniele Manacorda, Giuseppe Matullo, Simona Morretta, Alessia 
Nava, Vincenzo Fiocchi Nicolai, Federico Nomi, Carlo Pavolini, Massimo Pentiricci, Philippe 
Pergola, Marina Piranomonte, Ryan Schmidt, Giandomenico Spinola, Alessandra Sperduti, 
Mauro Rubini, Luca Bondioli, Alfredo Coppa, Ron Pinhasi, Jonathan K. Pritchard – Nature 
(2019) DOI 10.1126/science.aay6826 

 

 

Info 
Alfredo Coppa - Dipartimento di Biologia Ambientale 
Docente di Antropologia fisica 
alfredo.coppa@uniroma1.it 
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ANTICA ROMA  DNA

Il DNA dei romani si è modificato nel tempo seguendo

l’evoluzione delle fasi storiche che hanno segnato la vita e la

crescita della città che al suo culmine ha raggiunto per prima

al mondo la popolazione di un milione di abitanti come

capitale di un Impero che univa tra loro tre continenti. Lo rivela

uno studio genetico, unico nel suo genere, che sarà

pubblicato oggi sulla prestigiosa rivista Science che ha gli ha

anche dedicato la copertina.

Allo studio hanno partecipato un gruppo misto di ricercatori di

diverse università tra le quali Harvard, La Sapienza e

l’Università di Vienna. La ricerca ha analizzato campioni di

DNA umano provenienti da 29 siti archeologici presenti

nell’area intorno a Roma (Lazio e, in un caso anche Abruzzo) e

che coprono un arco temporale che va dal Paleolitico all’Era

Moderna (in tutto un arco temporale di circa 12 mila anni)

appartenenti a 129 individui.

“Si è trattato - ha detto all’Agi Alfredo Coppa, docente di

Antropologia fisica alla Sapienza che ha partecipato allo studio

Thomas e Kibo, i due rinoceronti

bianchi appena arrivati al

Bioparco di Roma

Il drone che protegge la barriera

corallina

SCIENZA

Svelato il profilo genetico degli
antichi romani
20:41, 07 novembre 2019

Il corso del tempo ha modificato il DNA degli abitanti di un impero che univa tre continenti. Lo

rivela uno studio, unico nel suo genere, che sarà pubblicato su Science

Colosseo
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- di un lavoro unico nel suo genere perché ha focalizzato

l’evoluzione nel tempo del DNA di una città che ha avuto un

ruolo molto importante nella storia globale”. I risultati raccolti

hanno così permesso di intrecciare il variare del mix genetico

presente negli individui che hanno vissuto a Roma e nei suoi

immediati dintorni con l’evoluzione dell’organizzazione urbana

del territorio e, dopo la fondazione di Roma, anche con il

variare della sua funzione, prima a carattere squisitamente

regionale, poi italica, imperiale e globale e fino alla crisi

dell’Impero e al successivo medioevo.

Ad ogni mutazione di questi assetti, corrispondono mutazioni

nel mix di discendenti che caratterizzano il profilo genetico

degli antichi romani. Così accade che il profilo genetico dei più

antichi abitanti del territorio che diventerà poi Roma, intorno a

6 mila anni prima di Cristo, evidenzia la presenza di antenati di

origine anatolica, e sorprendentemente anche iraniani.

Successivamente, tra 5 mila e 3 mila anni fa, i DNA analizzati

restituiscono l’arrivo di popolazioni dalla steppa ucraina.

Con la nascita di Roma e il costituirsi dell’Impero Romano, la

variabilità genetica cambia e incrementa ulteriormente. Per

questo momento, il DNA “legge” arrivi dai diversi territori

dell’impero, con una predominanza dalle aree mediterranee

orientali e soprattutto dal Vicino Oriente. Gli eventi storici

segnati dalla scissione dell’Impero prima e dalla nascita del

Sacro Romano Impero comportano un afflusso di ascendenza

dall'Europa centrale e settentrionale.

“Non ci aspettavamo di trovare una così ampia diversità

genetica già al tempo delle origini di Roma, con individui

aventi antenati provenienti dal Nord Africa, dal Vicino Oriente

e dalle regioni del Mediterraneo europeo", sottolinea Ron

Pinhasi, che insegna Antropologia evolutiva all'Università di

Vienna nonché uno dei senior authors dello studio, insieme a

Jonathan Pritchard, docente di Genetica e Biologia

all’Università di Stanford e ad Alfredo Coppa, docente di

Antropologia fisica alla Sapienza.

Per gli autori la parte più interessante doveva ancora venire.

Sebbene Roma fosse iniziata come una semplice città-stato,

in una manciata di secoli conquistò il controllo di un impero

che si estendeva fino al nord con la Gran Bretagna, a sud nel
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Nord Africa e ad est in Siria, Giordania e Iraq. L'espansione

dell'impero facilitò il movimento e l'interazione delle persone

attraverso reti commerciali, nuove infrastrutture stradali,

campagne militari e schiavitù. Le fonti e le testimonianze

archeologiche indicano la presenza di stretti collegamenti tra

Roma e tutte le altre parti dell'impero.

Roma, infatti, basava la sua prosperità su beni commerciali

provenienti da ogni angolo del mondo allora conosciuto. I

ricercatori hanno scoperto che la genetica non solo conferma

il quadro storico-archeologico, ma lo rende più complesso e

articolato. Nel periodo imperiale, si assiste ad un enorme

cambiamento nell’ascendenza dei Romani: prevale l’incidenza

di antenati che provenivano dal Vicino Oriente, probabilmente

a causa della presenza in quei luoghi di popolazioni più

numerose, rispetto a quelle dei confini occidentali dell'Impero

romano.

"L'analisi del DNA ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si

espandeva nel Mar Mediterraneo, immigranti dal Vicino

Oriente, Europa e Nord Africa si sono stabiliti a Roma,

cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi

città del mondo antico”, riporta Pritchard, membro di Stanford

Bio-X. I secoli successivi sono caratterizzati da eventi

tumultuosi come il trasferimento della capitale a

Costantinopoli, la scissione dell'Impero, le malattie che

decimarono la popolazione di Roma e infine la serie di

invasioni, tra cui il saccheggio di Roma da parte dei Visigoti nel

410 d.C.

Tutti questi eventi hanno lasciato il segno sull’ascendenza

della città, che si è spostata dal Mediterraneo orientale verso

l'Europa occidentale. Allo stesso modo, l'ascesa del Sacro

Romano Impero comporta un afflusso di ascendenza

dall'Europa centrale e settentrionale. "Per la prima volta uno

studio di così grande portata è applicato alla capitale di uno

dei i più grandi imperi dell'antichità, Roma, svelando aspetti

sconosciuti di una grande civiltà classica", dichiara Alfredo

Coppa. "Assistiamo al coronamento di 30 anni di ricerche del

Museo delle Civiltà sull'antropologia dei Romani e un nuovo

tassello si è aggiunto alla comprensione di quella società così

complessa ma per molti versi ancora così misteriosa"

aggiungono Alessandra Sperduti e Luca Bondioli del Museo
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delle Civiltà di Roma.

Lo studio su Roma è stato affrontato con le più moderne

tecnologie per il DNA antico che questo gruppo di ricerca

utilizza da oltre un decennio, allo scopo di chiarire dettagli non

leggibili nel record storico, ha affermato Pritchard. "I documenti

storici e archeologici ci raccontano molto sulla storia politica e

sui contatti di vario genere con luoghi diversi – ad esempio

commercio e schiavitù – ma quei documenti forniscono

informazioni limitate sulla composizione genetica della

popolazione".

“I dati sul DNA antico costituiscono una nuova fonte di

informazioni che rispecchia molto bene la storia sociale di

individui di Roma nel tempo", afferma Ron Pinhasi. "Nel nostro

studio ci siamo avvalsi della collaborazione e del supporto di

un gran numero di archeologi e antropologi che, aprendo per

noi i loro archivi, ci hanno permesso di inquadrare e

interpretare meglio i risultati ", conclude Alfredo Coppa. 

Se avete correzioni, suggerimenti o commenti scrivete a dir@agi.it
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L'antica Roma era una città di immigrati, lo dice il Dna
Ricostruiti 12.000 di etnie. Science dedica la copertina

L'Antica Roma era una città di immigrati, come New York: è stata fin dalle origini un

crocevia di civiltà, con etnie anatoliche, iraniane e ucraine, rintracciate nel profilo genetico

dei suoi primi abitanti, grazie all'analisi del Dna da 29 siti archeologici, che ha permesso di

ricostruire 12.000 anni di migrazioni. La scoperta, cui la rivista Science dedica la copertina,

si deve al gruppo internazionale coordinato da Alfredo Coppa, antropologo fisico

dell'università Sapienza di Roma, Ron Pinhasi, antropologo dell'università di Vienna, e da

Jonathan Pritchard, genetista e biologo dell'università americana di Stanford. Importante la

partecipazione italiana, con numerose università e soprintendenze archeologiche.

"Per la prima volta uno studio di così vasta portata è applicato alla capitale di uno dei più

grandi imperi dell'antichità, Roma: la novità è aver identificato e quantificato, grazie ai dati

biologici, le direttrici migratorie da cui sono arrivate le popolazioni durante la crescita

dell'Impero Romano", ha detto all'ANSA Coppa. Il Dna analizzato è stato raccolto dai resti

di 127 individui vissuti a Roma e nelle aree vicine del Lazio nel periodo compreso tra

12.000 anni fa e l'Era Moderna.
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Panoramica degli individui utilizzati nello studio, dei principali eventi della storia di Roma e i

risultati chiave ottenuti (fonte: Sapienza Università di Roma)

 

I dati dell'analisi hanno sorpreso gli studiosi, che non si aspettavano di trovare una così

ampia diversità genetica già al tempo delle origini di Roma. Circa 8.000 anni fa l'area dove

è nata la città era già popolata da cacciatori-raccoglitori e poco dopo si è arricchita della

presenza di agricoltori mediorientali, anatolici e iraniani; successivamente, tra 5.000 e

3.000 anni fa, il Dna racconta l'arrivo di popolazioni dalla steppa ucraina.

Con la nascita di Roma e il costituirsi dell'Impero Romano, la variabilità genetica si è

arricchita ulteriormente grazie all'arrivo di individui dai diversi territori dell'impero,

soprattutto dalle aree mediterranee orientali e del Vicino Oriente. Queste persone, secondo

Coppa, si sono stabilite a Roma dopo essere arrivate principalmente con i traffici di merci.

"L'analisi del Dna ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar

Mediterraneo, immigranti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si sono stabiliti a Roma,

cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del mondo antico", ha

osservato Pritchard.

Questo mostra che durante il periodo imperiale, "Roma era come New York: una

concentrazione di persone di diverse origini", ha osservato il genetista Guido Barbujani,

dell'università di Ferrara. Nei secoli successivi si sono verificati eventi tumultuosi, come il

trasferimento della capitale a Costantinopoli, la scissione dell'Impero, le malattie che

decimarono la popolazione di Roma e infine le invasioni barbariche, come il saccheggio di

Roma da parte dei Visigoti nel 410 dopo Cristo.

Tutti questi eventi hanno lasciato il segno nel Dna: l'influenza orientale sparisce e i dati

genetici raccontano di nuovi arrivi, questa volta dall'Europa occidentale. Allo stesso modo,

l'ascesa del Sacro Romano Impero comporta, poi, un afflusso di tratti genetici dalle

popolazioni dell'Europa centrale e settentrionale.
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Per i razzisti un test del Dna. Le
«etnie» di Roma: quando la storia è
nelle ossa

Marina Corradi
domenica 10 novembre 2019

Un crogiuolo di etnie, già millenni prima dell’Impero. Anatolia, Iran,

steppe dell’Est: sui sette colli di Roma fin dagli evi remoti erano arrivate

popolazioni dalle terre più lontane. Poi, con il formarsi dell’Impero, il

massiccio afflusso di mercanti da Oriente, Grecia e Nord Africa, e di

schiavi. Infine, con le invasioni barbariche, altri geni d’occidente e

d’oriente rimodellano di nuovo il Dna di Roma. Lo studio cui l’ultimo

numero di 'Science' dedica la copertina è di carattere archeologico,

eppure così attuale.

Antropologi e genetisti dell’Università La Sapienza, dell’Università di

Vienna e della Stanford University hanno preso in esame i resti di 127

uomini sepolti in siti archeologici a Roma e nel Lazio, risalenti a un

periodo compreso fra i 12mila anni fa e l’età post imperiale. Per la prima

volta una ricerca così ampia ricostruisce sulla base di dati biologici i flussi

migratori della città che è all’origine della civiltà occidentale. E

l’affascinante lavoro condotto nelle tombe più antiche di Roma muove la

fantasia, e la ragione. Seimila anni avanti Cristo, raccontano le ossa delle

sepolture più remote, dall’Anatolia e dall’Iran giungono nel Lazio

popolazioni di coltivatori, che si sovrappongono a quelle locali di

cacciatori e raccoglitori. Erano anche di etnia asiatica e persiana, dunque,

i primi che seminarono le terre lungo il Tevere. Intorno al 1000 a.C.

sopraggiunge una migrazione dalle steppe ucraine.

Poi con la fondazione e la crescita di Roma le etnie di tutto il Mediterraneo

si moltiplicano, naturalmente: Libano, Siria, Grecia, Medio Oriente, Nord

Africa... Le ossa nei sepolcri raccontano di odissee in mare, diverse ma non

così dissimili da quelle cui purtroppo assistiamo oggi. Come oggi,

possiamo immaginarci fragili navigli, tempeste e naufragi; e i più forti, o i

più fortunati, che approdano vivi alla foce del Tevere. Uomini liberi e

schiavi, che col tempo si sarebbero affrancati. Storie, lingue, usanze

diverse, ma forse una comune memoria di fame e di guerra si

depositavano nella terra della sorgente Caput mundi. (Se si potesse
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analizzare anche la polvere nel ventre più profondo di Roma, quella terra

portata da piedi laceri di migranti venuti da ogni dove, che straordinaria

miscela scopriremmo).

Nel fulgore dell’età imperiale Roma è una megalopoli di un milione di

anime, il suo dominio va dall’Oriente alle isole britanniche. Le legioni

romane conquistano e colonizzano l’Europa, fondano città. E ancora, ci

viene da pensare, insieme all’esercito romano, ai contadini, agli artigiani,

ai mercanti, ai legislatori camminano i geni. Dopo la conquista e le guerre

si depositano in nuove terre etnie nuove, si mescolano le eredità, in

un’indistricabile formula. Anche di questo è fatta l’Europa, e l’Italia.

Siamo pronipoti di barbari e di etruschi e latini, ma anche discendenti di

uomini venuti da oriente o dalle steppe o dalle sponde d’Africa. Le ossa

rimaste per secoli nelle tombe hanno una grande storia da raccontare.

(Nei denti, affermano altri studi, gli isotopi dimostrano che quegli uomini

non avevano bevuto l’acqua di Roma da bambini, non erano nati lì).

Commuove, l’immaginare queste folle che nei millenni si sono

avvicendate verso Roma, cercando terra, pane, un posto per vivere.

Ma lo studio di tre prestigiose Università muove anche la ragione. È

davvero sempre più difficile parlare di 'razza', davanti alla testimonianza

delle ossa di Roma, così come probabilmente di tutte le grandi città

dell’antichità. Razza? Siamo un coacervo di frammenti, un segreto

mosaico di tessere sconosciute. Razza? Quei resti fragili e quasi inceneriti

dal tempo raccontano, cantano quasi, tutta un’altra storia. E forse al più

incanaglito neonazista che in uno stadio urla insulti razzisti farebbe bene,

oltre al Daspo, il risultato di un test sul Dna da cui emergessero impensate

radici nordafricane.

Un referto su cui riflettere anche solo un’ora – tacendo, finalmente.

Magari riuscendo a immaginare, in un improvviso sussulto del cuore, le

marce, gli agguati, il sole a picco e le notti buie, e il mare in tempesta, e

infine come un miraggio la linea all’orizzonte di una terra nuova: la storia

infinita deposta nelle ossa degli avi. Poter immaginare questa storia

immensa, che dono: fino a pensare che veramente nessun uomo è mai

straniero.
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La Città Eterna è da sempre un punto di incontro tra popoli e culture. | SHUTTERSTOCK

Roma è stata per millenni un crocevia di popoli, un polo d'attrazione per
migrazioni da tutti i punti cardinali, un luogo di incontro e di scambio,
di inclusione della diversità. Che tutte le strade portino a Roma lo
afferma il detto, e lo sostengono gli storici. Ora a confermarlo è anche
un importante studio che ha ricostruito la genetica della popolazione di
Roma e dei suoi dintorni in un arco di tempo di 12 mila anni: dall'età in
cui gli abitanti dell'area vivevano di caccia e di raccolta fino alla caduta
dell'Impero romano e l'inizio dell'"età di mezzo".
 

La ricerca, che si è guadagnata
la copertina della rivista
Science, dove campeggia
l'immagine del Colosseo,
fornisce uno spaccato
(testimoniato dalle tracce nei
geni) degli incontri tra
popolazioni che si sono
realizzati in quest'area ristretta
ma fondamentale per la storia
della civiltà occidentale.
 
A CACCIA DI DNA. Un team
internazionale composto da
genetisti, informatici,
antropologi, archeologi e
storici, coordinato da
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Roma, crocevia di popoli
Un vasto studio genetico ha ricostruito le ascendenze genetiche degli abitanti della zona di Roma dalla
preistoria al Medioevo: fin dai tempi più antichi la città è stata polo di attrazione per popolazioni del
Mediterraneo e poi dell'Europa.
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Tomba 2A: i resti di uno degli individui su

cuisono stati condotti gli studi.  | MAURO RUBINI,

SERVIZIO DI ANTROPOLOGIA, SABAP-LAZ, ROMA ITALIA

ricercatori dell'Università di
Stanford, di Vienna e della
Sapienza di Roma, ha condotto
lo studio analizzando e

confrontando 127 genomi prelevati in 29 siti archeologici di Roma e
dintorni di epoche diverse, dalla preistoria all'età moderna. I campioni
sono stati ricavati dai resti ossei di vari individui, da cui è stato estratto il
DNA e "letto" il genoma.
 
INCONTRI E INCROCI. I più antichi reperti studiati provengono dalla
Grotta Continenza (Trasacco-AQ), un sito archeologico nell'Appenino, e
risalgono a 9-11 mila anni fa. Le caratteristiche genetiche, e quindi
l'origine degli individui cui appartenevano, sono le stesse dei cacciatori-
raccoglitori dello stesso periodo di altre parti d'Italia e d'Europa:
denotano uno scarso mescolamento con gruppi diversi.
 
Il primo maggiore cambiamento si ha nell'Età neolitica, che coincide
con l'introduzione dell'agricoltura e dell'allevamento degli animali, circa
8 mila anni fa. Al contrario di quanto osservato nelle popolazioni della
stessa epoca in altre parti d'Europa, tra questi primi contadini dell'Italia
centrale cominciano ad apparire individui di origine mediorientale,
provenienti dalla Turchia e dalla Grecia, con antenati a loro volta
risalenti fino all'Iran. Un secondo mescolamento si verifica più avanti,
durante l'Età del bronzo e oltre, tra 5 mila e tremila anni fa: a quel
punto compaiono geni di popolazioni provenienti dall'Asia,
probabilmente portate dalle migrazioni di popolazioni dalle steppe
ucraine.
 

Sarcofago in marmo trovato nella necropoli.  | LUCA BONDIOLI, LABORATORIO DI ANTROPOLOGIA, MUSEO DELLE

CIVILTÀ, ROMA ITALIA

 
ROMA, CITTÀ MEDITERRANEA. Già dalle sue origini, quando da una
delle tante piccole città-stato della penisola Roma diventa, nel volgere di
pochi secoli, la più grande metropoli dell'antichità, la popolazione
comincia a essere ancora più varia e mista, "mediterranea", con influssi
da varie regioni e già molto simile a quella moderna. In Età imperiale,
Roma aveva ormai un milione di abitanti.

Vedi anche: il mercato immobiliare nell'antica Roma

Con l'espansione dell'Impero romano si assiste un influsso ancora più
tumultuoso di popolazioni dal Mediterraneo orientale e dal vicino
Oriente, mentre non ci sono quasi tracce di antenati provenienti
dall'Europa occidentale. «I dati genetici forniscono un forte supporto
all'idea che in questo periodo i traffici marittimi, con il loro flusso di
persone, siano stati più importanti dei commerci terrestri» osserva
Alfredo Coppa, professore di antropologia fisica de La Sapienza
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Stanford, di Vienna e della
Sapienza di Roma, ha condotto
lo studio analizzando e

confrontando 127 genomi prelevati in 29 siti archeologici di Roma e
dintorni di epoche diverse, dalla preistoria all'età moderna. I campioni
sono stati ricavati dai resti ossei di vari individui, da cui è stato estratto il
DNA e "letto" il genoma.
 
INCONTRI E INCROCI. I più antichi reperti studiati provengono dalla
Grotta Continenza (Trasacco-AQ), un sito archeologico nell'Appenino, e
risalgono a 9-11 mila anni fa. Le caratteristiche genetiche, e quindi
l'origine degli individui cui appartenevano, sono le stesse dei cacciatori-
raccoglitori dello stesso periodo di altre parti d'Italia e d'Europa:
denotano uno scarso mescolamento con gruppi diversi.
 
Il primo maggiore cambiamento si ha nell'Età neolitica, che coincide
con l'introduzione dell'agricoltura e dell'allevamento degli animali, circa
8 mila anni fa. Al contrario di quanto osservato nelle popolazioni della
stessa epoca in altre parti d'Europa, tra questi primi contadini dell'Italia
centrale cominciano ad apparire individui di origine mediorientale,
provenienti dalla Turchia e dalla Grecia, con antenati a loro volta
risalenti fino all'Iran. Un secondo mescolamento si verifica più avanti,
durante l'Età del bronzo e oltre, tra 5 mila e tremila anni fa: a quel
punto compaiono geni di popolazioni provenienti dall'Asia,
probabilmente portate dalle migrazioni di popolazioni dalle steppe
ucraine.
 

Sarcofago in marmo trovato nella necropoli.  | LUCA BONDIOLI, LABORATORIO DI ANTROPOLOGIA, MUSEO DELLE

CIVILTÀ, ROMA ITALIA

 
ROMA, CITTÀ MEDITERRANEA. Già dalle sue origini, quando da una
delle tante piccole città-stato della penisola Roma diventa, nel volgere di
pochi secoli, la più grande metropoli dell'antichità, la popolazione
comincia a essere ancora più varia e mista, "mediterranea", con influssi
da varie regioni e già molto simile a quella moderna. In Età imperiale,
Roma aveva ormai un milione di abitanti.

Vedi anche: il mercato immobiliare nell'antica Roma

Con l'espansione dell'Impero romano si assiste un influsso ancora più
tumultuoso di popolazioni dal Mediterraneo orientale e dal vicino
Oriente, mentre non ci sono quasi tracce di antenati provenienti
dall'Europa occidentale. «I dati genetici forniscono un forte supporto
all'idea che in questo periodo i traffici marittimi, con il loro flusso di
persone, siano stati più importanti dei commerci terrestri» osserva
Alfredo Coppa, professore di antropologia fisica de La Sapienza

Come vengono girate
 

le scene di SESSO 
 

dei FILM?

Vedi anche

Scatti di guerra

FOCUS.IT Data pubblicazione: 07/11/2019
Link al Sito Web

24

1748894
Rettangolo



Università di Roma, e uno dei principali firmatari dello studio. La
popolazione della Roma dell'epoca era fortemente sovrapponibile a
quelle mediterranee di oggi, Greci, Maltesi, Ciprioti, Siriani.
 

Mosaico di fronte a una tomba monumentale che mostra il faro di Portus e due navi

commerciali. L'iscrizione in greco antico recita "strada per riposare".  | LUCA BONDIOLI,

LABORATORIO DI ANTROPOLOGIA, MUSEO DELLE CIVILTÀ, ROMA ITALIA

 
Le aree orientali del Mediterraneo erano già a quell'epoca fortemente
popolate, al contrario di quelle occidentali, che oltre a essere meno
abitate avevano avuto con Roma più scontri e battaglie che interazioni
pacifiche e scambi commerciali. Questo influsso dall'est testimoniato
dai geni va di pari passo con i dati storici e archeologici: a Roma, dopo il
latino, le iscrizioni più frequenti erano in greco, ma si usava anche
l'ebraico e l'aramaico. E i luoghi di nascita riportati nelle sepolture,
come la necropoli di Isola Sacra da cui sono stati ricavati alcuni dei
genomi analizzati per il periodo, indicano che gli immigrati provenivano
spesso da oriente.

10 cose che fecero grande l'Impero romano

DA OCCIDENTE. Le cose cambiano ancora con la scissione dell'Impero
in Oriente e Occidente, e il trasferimento della capitale a Bisanzio (poi
Costantinopoli). A questo punto, da Roma sparisce nettamente il flusso
di gente dall'Est e inizia il mescolamento con le popolazioni dell'Europa
occidentale, con le quali fino ad allora i contatti erano stati molto
minori. Può darsi che in quest'epoca tutto il movimento di persone e di
merci prima diretto a Roma fosse stato dirottato sulla capitale orientale.
 
Intanto, con l'arrivo delle popolazioni dall'Europa centrale, Visigoti e
Vandali, e poi i Longobardi, inizia ad apparire un nuovo influsso di geni.
A questo punto il mix di discendenze a Roma è più vario che mai, e tale
resterà nel resto della Storia, con l'apporto ancora dei geni di altre
popolazioni, Sassoni dall'Inghilterra, Vichinghi dalla Svezia  ... È nei
libri di storia, ma lo racconta anche il DNA.
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Dettagli delle tombe monumentali.  | LUCA BONDIOLI, LABORATORIO DI ANTROPOLOGIA, MUSEO DELLE CIVILTÀ, ROMA ITALIA

 
GENETICA E STORIA. Oltre a fornire importanti dati fattuali sulla storia
e il popolamento di Roma, lo studio è importante anche per un altro
motivo.  «Per lungo tempo - spiega Coppa - l'analisi del DNA antico è
stata fatta principalmente su popolazioni preistoriche, come i
Neanderthal, per motivi soprattutto pratici. Il fatto che avessero vissuto
in periodi freddi ha facilitato la conservazione del DNA, e in più si tratta
di genomi abbastanza "diversi" dal nostro da rendere meno pressante il
problema dell'inquinamento, ovvero di confondere il DNA antico con
quello moderno di chi aveva maneggiato i reperti».
 
Con il miglioramento delle tecniche di analisi, da alcuni anni è diventato
possibile studiare con molta più attendibilità anche il DNA di
popolazioni storiche, così da analizzare i mescolamenti e gli incroci che
si sono realizzati in tempi molto più recenti. «Il prossimo passo - dice
Coppa - sarà studiare i genomi delle popolazioni italiche, per vedere che
rapporti avevano con i romani». Sempre di più, quindi, la genetica aiuta
a comprendere il passato e quello che siamo oggi.
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L'antica Roma era come New

York, un mix di persone di origini

diverse. Sin dalla sua origine

infatti è stata un crocevia di

civiltà: etnie anatoliche, iraniane

e ucraine sono state rintracciate

nel profilo genetico dei suoi primi

abitanti, grazie all'analisi del Dna

di 127 persone da 29 siti

archeologici, di Roma e dintorni,

che ha permesso di

ricostruire 12.000 anni di

migrazioni.

La scoperta, a cui la rivista

Science dedica la copertina, si

deve a un gruppo internazionale,

coordinato da Alfredo Coppa, antropologo fisico dell'università Sapienza di Roma, da

Ron Pinhasi, che insegna antropologia evolutiva all'università di Vienna, e da

Jonathan Pritchard, genetista e biologo dell'università americana di Stanford.

Grandissima la partecipazione italiana, con numerose università, Soprintendenze

archeologiche e ministero dei Beni Culturali. «Per la prima volta - ha detto Coppa -

abbiamo quantificato, grazie ai dati biologici, le direttrici migratorie da cui sono

arrivate le popolazioni durante la crescita dell'Impero Romano».

La ricerca mostra che circa 8.000 anni fa l'area di Roma era già popolata da

cacciatori-raccoglitori, e si è arricchita della presenza di agricoltori di origine

mediorientale, anatolici e sorprendentemente anche iraniani; successivamente, tra

5.000 e 3.000 anni fa, sono arrivate popolazioni dalla steppa ucraina. Con la nascita

di Roma e il costituirsi dell'Impero Romano, la variabilità genetica è cambiata, con

arrivi soprattutto dalle aree del Mediterraneo orientale e del Medio Oriente.

Durante il periodo imperiale, «Roma era come New York: una concentrazione di

persone di diverse origini», ha osservato il genetista Guido Barbujani, dell'università

di Ferrara, che non ha partecipato allo studio. Nei secoli successivi ha spiegato

Coppa, «l'influenza orientale sparisce» e i dati genetici raccontano di arrivi, prima,

dall'Europa occidentale e, dopo, dall'Europa centrale e settentrionale.
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Dettaglio dell'Arco di Costantino (©Lanzellotto Antonello/AGF) 

Geni originari dell'Europa centrale e occidentale, del Medio Oriente e del Nord Africa si sono
mescolati più volte nell'Italia centrale fin dalla preistoria, ma soprattutto dalla fondazione di Roma
fino alla caduta dell'Impero romano
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L’amarezza di Liliana Segre nell’Italia
che perde la memoria
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noi Segre la applaudiremo”

La caccia agli ebrei, dagli ultrà al web
le radici del nuovo antisemitismo

la Repubblica

L'antica Roma era
una città di
immigrati, lo
certifica il Dna

La capitale è stata fin dalle origini un crocevia di civiltà, con etnie anatoliche, iraniane e ucraine, rintracciate
nel profilo genetico dei suoi primi abitanti, grazie all'analisi genetica ricavata da 29 siti archeologici, che ha
permesso di ricostruire 12.000 anni di migrazioni. E' la copertina di Science

ROMA - L'Antica Roma era una città di immigrati, come New York: è stata fin
dalle origini un crocevia di civiltà, con etnie anatoliche, iraniane e ucraine,
rintracciate nel profilo genetico dei suoi primi abitanti, grazie all'analisi del Dna
da 29 siti archeologici, che ha permesso di ricostruire 12.000 anni di migrazioni.
La scoperta, a cui la rivista Science dedica la copertina, si deve al gruppo
internazionale coordinato da Alfredo Coppa, antropologo fisico dell'università
Sapienza di Roma, Ron Pinhasi, antropologo dell'università di Vienna, e da
Jonathan Pritchard, genetista e biologo dell'università americana di Stanford.
Grandissima la partecipazione italiana, con numerose università,
Soprintendenze archeologiche e ministero dei Beni Culturali.

"Per la prima volta uno studio di così grande portata è applicato alla capitale di
uno dei più grandi imperi dell'antichità, Roma: la novità è aver identificato e
quantificato, grazie ai dati biologici, le direttrici migratorie da cui sono arrivate le
popolazioni durante la crescita dell'Impero Romano" ha detto all'Ansa Coppa. Il
Dna analizzato è stato raccolto da resti di 127 individui vissuti a Roma e nelle
aree vicine del Lazio nel periodo compreso tra 12.000 anni fa e l'Era Moderna. I
dati dell'analisi hanno sorpreso gli studiosi che non si aspettavano di trovare una
così ampia diversità genetica già al tempo delle origini di Roma.
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roma antica etnie dna impero romano

Ron Pinhasi Jonathan Pritchard Alfredo Coppa

Circa 8.000 anni fa l'area dove è nata la Città Eterna era già popolata da
cacciatori-raccoglitori, e poco dopo si è arricchita della presenza di agricoltori
mediorientali, anatolici e iraniani; successivamente, tra 5.000 e 3.000 anni fa, il
Dna racconta l'arrivo di popolazioni dalla steppa ucraina. Con la nascita di Roma
e il costituirsi dell'Impero Romano, la variabilità genetica si è arricchita
ulteriormente, grazie all'arrivo di persone dai diversi territori dell'impero, con una
predominanza dalle aree mediterranee orientali e del Vicino Oriente. Queste
persone, secondo Coppa, si sono stabilite a Roma dopo essere arrivate
principalmente con i traffici di merci.

"L'analisi del Dna ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar
Mediterraneo, immigranti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si sono
stabiliti a Roma, cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città
del mondo antico", ha osservato Pritchard. Questo mostra che durante il periodo
imperiale, "Roma era come New York: una concentrazione di persone di diverse
origini", ha osservato il genetista Guido Barbujani, dell'università di Ferrara. Nei
secoli successivi si sono verificati eventi tumultuosi come il trasferimento della
capitale a Costantinopoli, la scissione dell'Impero, le malattie che decimarono la
popolazione di Roma e infine le invasioni barbariche, tra cui il saccheggio di
Roma da parte dei Visigoti nel 410 dopo Cristo. Questi eventi hanno lasciato il
segno nel Dna: l'influenza orientale sparisce e i dati genetici raccontano di nuovi
arrivi, questa volta dall'Europa occidentale. Allo stesso modo, l'ascesa del Sacro
Romano Impero comporta, poi, un afflusso di tratti genetici dalle popolazioni
dell'Europa centrale e settentrionale.
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CRONACA ROMA ROMA ULTIME NOTIZIE   8 NOVEMBRE 2019   13:36 di Enrico Tata

Svelato profilo genetico degli antichi
romani, Roma come New York: un
mix di etnie
Pubblicati i risultati di un monumentale studio
genetico condotto da ricercatori delle università di
Harvard, de La Sapienza di Roma e dell’università di
Vienna. Una ricerca che è valsa all’equipe di studiosi
la copertina della prestigiosa rivista scientifica
‘Science’.

Se un turista avesse visitato Roma
antica, probabilmente avrebbe
notato che la capitale dell'Impero era
popolata da un miscuglio di etnie. Più o
meno, dal punto di vista antropologico,
sarebbe stato come passeggiare nella
New York dei giorni nostri. Per strada
sarebbe stato facilissimo incontrare
persone arrivate dal nord Africa, in
generale dai paesi del Mediterraneo e
soprattutto dal Vicino Oriente. Lo

dimostrano i risultati di un monumentale studio genetico condotto da ricercatori
delle università di Harvard, de La Sapienza di Roma e dell'università di Vienna.
Una ricerca che è valsa all'equipe di studiosi la copertina della prestigiosa rivista
scientifica ‘Science'.

L'analisi sul dna di 129 individui
La ricerca ha analizzato campioni di dna umano provenienti da 29 siti
archeologici del Lazio e dell'Abruzzo. In particolare è stato studiato il codice
genetico di 129 individui. Già molto prima che Roma fosse fondata, nel 6mila
avanti Cristo, sul territorio dell'odierna città vivevano anche persone di origine
anatolica e, sorprendentemente, anche iraniani. Poco più avanti nel tempo,
arrivarono anche popolazioni della steppa ucraina. Con la fondazione di Roma e
con la nascita dell'Impero, la variabilità genetica è aumentata ancora di
più. "Roma era come New York: una concentrazione di persone di diverse
origini", ha dichiarato il genetista Guido Barbujani, dell'università di Ferrara.
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Cronaca Roma Roma

Nella Roma imperiale tantissime persone originarie del
Vicino Oriente
"Non ci aspettavamo di trovare una così ampia diversità genetica già al tempo
delle origini di Roma, con individui aventi antenati provenienti dal Nord Africa,
dal Vicino Oriente e dalle regioni del Mediterraneo europeo", ha spiegato Ron
Pinhasi, docente di antropologia a Vienna e uno degli autori della ricerca. Con
la fondazione e la successiva espansione dell'impero, il movimento delle
persone verso Roma aumentò a dismisura grazie al commercio, alla costruzione
delle strade, alla schiavitù e alle guerre. In quel periodo a Roma si assiste a un
aumento soprattutto di persone in arrivo dal Vicino Oriente. "L'analisi del DNA ha
rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar Mediterraneo,
immigranti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si sono stabiliti a Roma,
cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del mondo
antico",ha spiegato  Jonathan Pritchard, genetista e biologo dell'università
americana di Stanford. Alla ricerca ha partecipato anche il professor Alfredo
Coppa, che insegna Antropologia all'Università di Roma La Sapienza: "Per la
prima volta uno studio di cosi' grande portata e' applicato alla capitale di uno dei
più grandi imperi dell'antichità, Roma: la novità è aver identificato e quantificato,
grazie ai dati biologici, le direttrici migratorie da cui sono arrivate le popolazioni
durante la crescita dell'Impero Romano"
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RICERCA 08 novembre 2019

L’Antica Roma come New York, popolata da
diverse etnie: lo dice il Dna

Un importante studio internazionale, cui la rivista Science ha dedicato la
copertina dell’ultimo numero, ha preso in esame il genoma di 127 individui
stabilendo come la città fosse un centro cosmopolita sin dalle prime fasi 

‘Tutte le strade portano a Roma’, dice il proverbio. Ed effettivamente c’è un fondo di

verità dietro questo popolare detto, soprattutto considerando un’importante ricerca

scientifica, cui la prestigiosa rivista Science ha dedicato la copertina dell’ultimo numero,

in base alla quale si può affermare che l'Antica Roma era una vera e propria città di

immigrati, come la New York odierna. Sin dalle sue origini la città è stata un vero e proprio

crocevia di culture, razze e civiltà diverse, rintracciate nel profilo genetico dei suoi primi

abitanti. Infatti, grazie all'analisi del Dna proveniente da 29 siti archeologici, è stato

possibile ricostruire ben 12.000 anni di storia e migrazioni. Il complesso studio ha

coinvolto un gruppo internazionale di ricercatori, coordinato da Alfredo Coppa,

antropologo fisico dell'università Sapienza di Roma, da Ron Pinhasi, antropologo

dell'università di Vienna e da Jonathan Pritchard, genetista e biologo dell'università

americana di Stanford.

Una ricca storia genetica
Lo studio, che ha avuto un’importante eco sulla stampa internazionale, ha dunque

scoperto una ricca storia genetica riguardante Roma, che risale ai tempi del Mesolitico.

Gli esperti hanno evidenziato che nel momento di massimo splendore dell'Impero

Romano, la città di Roma non aveva eguali: "Roma era come New York City", ha

commentato Guido Barbujani, genetista della popolazione all'Università di Ferrara.

Come la New York di oggi, infatti, l'antica Roma era un crogiolo di persone e culture ed è

ampiamente considerata la prima città al mondo a raggiungere più di un milione di

persone viventi sul territorio. Si tratta di un record che ha resistito fino alla rivoluzione

industriale europea circa 1500 anni dopo, così come affermano gli autori dello studio.

Nel frattempo, l'impero circostante attirò 70 milioni di abitanti in tre continenti: Europa,

Medio Oriente e Nord Africa.

La sorpresa dei ricercatori
"Non ci aspettavamo di scoprire che Roma fosse un centro cosmopolita sin dalle prime

fasi, durante l'Età del ferro", ha commentato alla testata Newsweek uno degli autori

dello studio, Ron Pinhasi. "Inoltre non ci aspettavamo di trovare immigrati provenienti

dal Nord Africa e potenzialmente anche da più a sud, oltre che da Medio Oriente e Nord

Europa".

Il genoma di 127 individui
La particolarità dello studio, come detto, è la nuova ed inedita luce posta sulla genetica

degli abitanti di Roma. Il team di ricercatori ha esaminato i dati del genoma appartenenti

a 127 individui provenienti da 29 siti archeologici a Roma e nelle regioni circostanti dal

periodo mesolitico ai tempi moderni (cioè dal 1800 in poi). I dati delle analisi hanno

sorpreso gli studiosi che non si aspettavano di trovare una così ampia diversità genetica

già al tempo delle origini di Roma. Circa 8.000 anni fa l'area dove è nata la città eterna

era già popolata da cacciatori e poco dopo si è arricchita anche della presenza di

agricoltori mediorientali, anatolici e iraniani. Poi, successivamente, tra 5.000 e 3.000 anni

fa, il Dna analizzato racconta l'arrivo di popolazioni anche dalla steppa ucraina. Con la

nascita di Roma e il costituirsi dell'Impero Romano, la variabilità genetica si è arricchita
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L’Antica Roma come New York, popolata da
diverse etnie: lo dice il Dna

Un importante studio internazionale, cui la rivista Science ha dedicato la
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ulteriormente, grazie all'arrivo di persone dai diversi territori dell'impero, con una

predominanza dalle aree mediterranee orientali e del Vicino Oriente. Queste persone,

secondo Coppa, si sono stabilite a Roma dopo essere arrivate principalmente con i

traffici di merci. "L'analisi del Dna ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva

nel Mar Mediterraneo, immigranti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si sono stabiliti

a Roma, cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del mondo

antico", ha osservato Pritchard.
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L’Antica Roma era una città di immigrati, come New York: è stata fin dalle origini un

crocevia di civiltà, con etnie anatoliche, iraniane e ucraine, rintracciate nel profilo

genetico dei suoi primi abitanti, grazie all’analisi del Dna da 29 siti archeologici, che ha

permesso di ricostruire 12.000 anni di migrazioni. La scoperta, cui la rivista Science

dedica la copertina, si deve al gruppo internazionale coordinato da Alfredo Coppa,

antropologo fisico dell’università Sapienza di Roma, Ron Pinhasi, antropologo

dell’università di Vienna, e da Jonathan Pritchard, genetista e biologo dell’università

americana di Stanford. Importante la partecipazione italiana, con numerose università e

soprintendenze archeologiche.

“Per la prima volta uno studio di così vasta portata è applicato alla capitale di uno dei più

grandi imperi dell’antichità, Roma: la novità è aver identificato e quantificato, grazie ai

dati biologici, le direttrici migratorie da cui sono arrivate le popolazioni durante la crescita

dell’Impero Romano”, ha detto all’ANSA Coppa. Il Dna analizzato è stato raccolto dai

resti di 127 individui vissuti a Roma e nelle aree vicine del Lazio nel periodo compreso

tra 12.000 anni fa e l’Era Moderna.

I dati dell’analisi hanno sorpreso gli studiosi, che non si aspettavano di trovare una così

ampia diversità genetica già al tempo delle origini di Roma. Circa 8.000 anni fa l’area

dove è nata la città era già popolata da cacciatori-raccoglitori e poco dopo si è arricchita

della presenza di agricoltori mediorientali, anatolici e iraniani; successivamente, tra

5.000 e 3.000 anni fa, il Dna racconta l’arrivo di popolazioni dalla steppa ucraina.

Con la nascita di Roma e il costituirsi dell’Impero Romano, la variabilità genetica si è

arricchita ulteriormente grazie all’arrivo di individui dai diversi territori dell’impero,

soprattutto dalle aree mediterranee orientali e del Vicino Oriente. Queste persone,

secondo Coppa, si sono stabilite a Roma dopo essere arrivate principalmente con i

traffici di merci. “L’analisi del Dna ha rivelato che, mentre l’Impero Romano si espandeva

nel Mar Mediterraneo, immigranti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si sono

stabiliti a Roma, cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del

mondo antico”, ha osservato Pritchard.

Questo mostra che durante il periodo imperiale, “Roma era come New York: una

concentrazione di persone di diverse origini”, ha osservato il genetista Guido Barbujani,
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dell’università di Ferrara. Nei secoli successivi si sono verificati eventi tumultuosi, come

il trasferimento della capitale a Costantinopoli, la scissione dell’Impero, le malattie che

decimarono la popolazione di Roma e infine le invasioni barbariche, come il saccheggio

di Roma da parte dei Visigoti nel 410 dopo Cristo.

Tutti questi eventi hanno lasciato il segno nel Dna: l’influenza orientale sparisce e i dati

genetici raccontano di nuovi arrivi, questa volta dall’Europa occidentale. Allo stesso

modo, l’ascesa del Sacro Romano Impero comporta, poi, un afflusso di tratti genetici

dalle popolazioni dell’Europa centrale e settentrionale.
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Romolo e Remo
erano iraniani? Il
Dna dei primi
Romani arriva da
Iran, Turchia,
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“Caput mundi”, uno dei tanti soprannomi per Roma e non a
torto. E ad essa nel corso dei secoli sono arrivate – attraverso
“tutte le strade che portano a Roma” – popoli da ogni dove,
attirati dal suo splendore e dalla sua potenza e così è divenuta
una città che, forse, più di tutte le altre è divenuta un
crogiuolo di diversità culturali, ma anche e soprattutto
genetiche. A testimoniare questo pensiero è una ricerca che ha
delineato le caratteristiche genetiche del popolo romano che
ha preso in considerazione un periodo che va da quando gli
uomini vivevano di “caccia e di raccolta” fino a poco dopo la
caduta dell’Impero romano, insomma un periodo di oltre
10.000 anni. 
La studio è apparso sulla rivista Science, ed è così importante
da essere ricordata sulla copertina della rivista scientifica.
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Per questo lavoro un gruppo di scienziati composto da
archeologi, genetisti, antropologi ed esperti di modellistica al
computer dell’Università di Standford, della Sapienza di Roma
e di Vienna si sono coordinati per estrarre da 29 luoghi
archeologici di Roma e dintorni il Dna di 127 resti di persone
i quali poi, sono stati studiati, confrontati tra loro e con quello
di altre popolazioni.
Si è così partiti da reperti molto antichi, come quelli trovati
nella Grotta Continenza che si trova nel Comune di Trasacco
(Aq), un antro dell’Appenino, dove le ossa delle persone
possiedono un’età compresa tra 11.000 e 9.000 anni fa. Le
caratteristiche del genoma di questi reperti sono molto simili a
quelle dei cacciatori-raccoglitori di altre aree della nostra
penisola e di alcune dell’Europa e indicano che in quel periodo
non ci fu una grande mescolanza con altri gruppi molto diversi
dal punto di vista genetico.

Dobbiamo arrivare a circa 8.000 anni fa per osservare il
primo grande mescolamento di popolazioni. E’ il momento in
cui l’uomo scopre l’agricoltura e l’allevamento di animali
domestici. E’ in questo periodo che i reperti genetici indicano
che nell’area circostante Roma arrivarono popolazioni dalla
Turchia e dalla Grecia le quali, a loro volta, avevano tracce
di Dna di popolazioni che vissero in Iran.  Devono poi passare
altri 3.000 anni, ossia arrivare all’età del bronzo per osservare
un altro rimescolamento di popolazioni che durerà per circa
2.000 anni. E gli orizzonti si allargano: le popolazioni
sembrano arrivare dall’Asia, forse addirittura dall’attuale
Ucraina. 

Quando poi Roma inizia a diventare, nell’arco di pochi
secoli, una delle città più popolose d’Europa, tanto che
durante l’Impero Romano possedeva circa un milione di
abitanti, la popolazione comincia ad essere ancor più
diversificata. Flussi di persone arrivano dal vicino Oriente e
dal resto del Mediterraneo anche se, paradossalmente, la
Città sembra essere snobbata da popolazioni dell’Europa
occidentale. Stando ai ricercatori in quel periodo c’era un
grande traffico marittimo che superava di gran lunga quello
terrestre. “Questo studio dimostra quanto sia stato realmente
dinamico il passato di Roma. Vediamo infatti, gente arrivare da
ogni dove del mondo di allora e spesso in seguito ad eventi
politici particolari”, spiega Hannah Moots, una delle

La copertina di Science, dove appare lo studio sul Dna dei Romani.
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La copertina di Science, dove appare lo studio sul Dna dei Romani.
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antropologhe che ha realizzato la ricerca.

In quel periodo il Dna dei romani era particolarmente simile
a quello dei ciprioti, dei greci, persino dei Siriani. Ma, si sa,
le coste orientali del Mediterraneo erano fortemente abitate e
dunque più frequenti erano i contatti. E la testimonianza del
grande afflusso da oriente è dato anche dalle tombe dove le
iscrizioni raccontavano la provenienza orientale, con scritte
non solo in latino, ma anche in greco e persino in aramaico.

Cambia la storia di Roma e cambia anche la provenienza delle
popolazioni. Quando si ha la scissione dell’Impero in
Orientale e Occidentale sembrano terminare anche i grandi
flussi di popolazioni dall’oriente verso Roma, ma ecco
palesarsi l’arrivo di popolazioni provenienti dall’occidente
che fino ad allora erano state assai limitate. E poi ecco il Dna
di gruppi di popolazioni che arrivano dall’Europa centrale,
come Vandali e Visigoti fino ai Longobardi.
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Ricostruita la storia genetica degli antichi romani

 National Geographic  8 ore fa  di Viviana Monastero

Fin dalla sua fondazione, Roma è stata un crocevia di popoli, traguardo e incrocio di migrazioni provenienti da Europa, Asia e Africa. A
confermarlo è uno studio pubblicato di recente su Science, che ha analizzato il DNA antico di 127 individui rinvenuti in 29 siti archeologici di
Roma e dintorni, riconducibili a un arco temporale di 12mila anni: dal Paleolitico superiore all’Età moderna.

 

GUARDA ANCHE: L'antica via Flaminia (Rai Play) 

La ricerca, condotta da un gruppo internazionale di studiosi, che coinvolge diversi enti di ricerca, fra cui le università di Stanford, Vienna e La
Sapienza di Roma, rivela che la città eterna fu investita nella storia da almeno due grandi migrazioni: la prima si verificò circa 8mila anni fa, nel
Neolitico, con l’arrivo di agricoltori di origine mediorientale - anatolici e iraniani - che si mescolarono con i cacciatori-raccoglitori già presenti
nell’area; la seconda fra 5mila e 3mila anni fa, nell’Età del bronzo, con la comparsa di popolazioni provenienti dalla steppa ucraina. Con la
nascita dell’Impero Romano la variabilità genetica crebbe ulteriormente, in coincidenza con l’arrivo di popolazioni provenienti dalle aree
mediterranee, in particolare dal Vicino Oriente. Con la scissione dell’Impero e la costituzione del Sacro Romano Impero, si intensificò poi il flusso
migratorio proveniente dall’Europa centrale e settentrionale.

 

Ma fu soprattutto in seguito alla rapida espansione dell’Impero - che si estendeva fino alla Gran Bretagna a nord, il Nord Africa a sud e la Siria, la
Giordania e l’Iraq a est - che aumentarono gli spostamenti degli individui, generati dalle reti commerciali, dalle nuove infrastrutture stradali, dalle
campagne militari e dalla schiavitù. E a confermare le relazioni fra Roma e le altre parti dell’Impero sono le fonti archeologiche.

 

"L'analisi del DNA ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar Mediterraneo, migranti provenienti dal Vicino Oriente, Europa e
Nord Africa si stabilivano a Roma, cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del mondo antico”, dichiara Jonathan
Pritchard, docente di Genetica e Biologia all’Università di Stanford, fra gli autori dello studio.

 

"Per la prima volta uno studio di così grande portata è applicato alla capitale di uno dei più grandi imperi dell'antichità, Roma, svelando aspetti
sconosciuti di una grande civiltà classica", prosegue Alfredo Coppa, docente di Antropologia fisica all’Università La Sapienza, anche lui coinvolto
nella ricerca.

 

Il prossimo passo per gli studiosi sarà quello di proseguire con il campionamento del DNA antico di individui provenienti da un range geografico
più ampio. Ciò potrebbe consentire loro di affermare con maggiore certezza come avvenivano le migrazioni che coinvolgevano queste antiche
popolazioni. Fra gli obiettivi a lungo termine, lo studio dell’evoluzione di tratti come l’altezza, la tolleranza al lattosio e la resistenza a patologie
come la malaria, che potrebbero aver subito delle modifiche nel tempo.

Vai alla Home page MSN

ALTRO DA NATIONAL GEOGRAPHIC

Salvare gli opossum studiando il loro passato

National Geographic

notizie

Precedente Successivo

MSN.COM Data pubblicazione: 11/11/2019
Link al Sito Web

Link: https://www.msn.com/it-it/notizie/tecnologiaescienza/ricostruita-la-storia-genetica-degli-antichi-romani/ar-BBWvlKV?li=BBqg6Qc

Altre notizie su Microsoft News:

Tivusat, cinque canali 4k gratuiti con nuova Cam (La Repubblica)

Un animaletto da salvare dall'estinzione (National Geographic)

Il Nilo ha 30 milioni di anni: è sei volte più vecchio di quanto si pensasse (Euronews)

WTM di Londra: il giro del mondo fra natura, cultura, turismo del benessere e di lusso (Euronews)

Notizie Meteo Sport Video Money Oroscopo Altro >

cerca nel Web

Ricostruita la storia genetica degli antichi romani

 National Geographic  8 ore fa  di Viviana Monastero

Fin dalla sua fondazione, Roma è stata un crocevia di popoli, traguardo e incrocio di migrazioni provenienti da Europa, Asia e Africa. A
confermarlo è uno studio pubblicato di recente su Science, che ha analizzato il DNA antico di 127 individui rinvenuti in 29 siti archeologici di
Roma e dintorni, riconducibili a un arco temporale di 12mila anni: dal Paleolitico superiore all’Età moderna.

 

GUARDA ANCHE: L'antica via Flaminia (Rai Play) 

La ricerca, condotta da un gruppo internazionale di studiosi, che coinvolge diversi enti di ricerca, fra cui le università di Stanford, Vienna e La
Sapienza di Roma, rivela che la città eterna fu investita nella storia da almeno due grandi migrazioni: la prima si verificò circa 8mila anni fa, nel
Neolitico, con l’arrivo di agricoltori di origine mediorientale - anatolici e iraniani - che si mescolarono con i cacciatori-raccoglitori già presenti
nell’area; la seconda fra 5mila e 3mila anni fa, nell’Età del bronzo, con la comparsa di popolazioni provenienti dalla steppa ucraina. Con la
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"L'analisi del DNA ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar Mediterraneo, migranti provenienti dal Vicino Oriente, Europa e
Nord Africa si stabilivano a Roma, cambiando sensibilmente il volto di una delle prime grandi città del mondo antico”, dichiara Jonathan
Pritchard, docente di Genetica e Biologia all’Università di Stanford, fra gli autori dello studio.

 

"Per la prima volta uno studio di così grande portata è applicato alla capitale di uno dei più grandi imperi dell'antichità, Roma, svelando aspetti
sconosciuti di una grande civiltà classica", prosegue Alfredo Coppa, docente di Antropologia fisica all’Università La Sapienza, anche lui coinvolto
nella ricerca.

 

Il prossimo passo per gli studiosi sarà quello di proseguire con il campionamento del DNA antico di individui provenienti da un range geografico
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Fin dalla sua fondazione, Roma è stata un crocevia di popoli,
traguardo e incrocio di migrazioni provenienti da Europa, Asia e
Africa. A confermarlo è uno studio pubblicato di recente su
Science, che ha analizzato il DNA antico di 127 individui rinvenuti
in 29 siti archeologici di Roma e dintorni, riconducibili a un arco
temporale di 12mila anni: dal Paleolitico superiore all’Età
moderna.
 
La ricerca, condotta da un gruppo internazionale di studiosi, che
coinvolge diversi enti di ricerca, fra cui le università di Stanford,
Vienna e La Sapienza di Roma, rivela che la città eterna fu
investita nella storia da almeno due grandi migrazioni: la prima si
verificò circa 8mila anni fa, nel Neolitico, con l’arrivo di agricoltori
di origine mediorientale - anatolici e iraniani - che si mescolarono
con i cacciatori-raccoglitori già presenti nell’area; la seconda fra
5mila e 3mila anni fa, nell’Età del bronzo, con la comparsa di
popolazioni provenienti dalla steppa ucraina. Con la nascita

dell’Impero Romano la variabilità genetica crebbe ulteriormente, in coincidenza con l’arrivo di popolazioni
provenienti dalle aree mediterranee, in particolare dal Vicino Oriente. Con la scissione dell’Impero e la

costituzione del Sacro Romano Impero, si intensificò poi il flusso migratorio proveniente dall’Europa centrale
e settentrionale.
 
Ma fu soprattutto in seguito alla rapida espansione dell’Impero - che si estendeva fino alla Gran Bretagna a
nord, il Nord Africa a sud e la Siria, la Giordania e l’Iraq a est - che aumentarono gli spostamenti degli
individui, generati dalle reti commerciali, dalle nuove infrastrutture stradali, dalle campagne militari e dalla
schiavitù. E a confermare le relazioni fra Roma e le altre parti dell’Impero sono le fonti archeologiche.
 
"L'analisi del DNA ha rivelato che, mentre l'Impero Romano si espandeva nel Mar Mediterraneo, migranti
provenienti dal Vicino Oriente, Europa e Nord Africa si stabilivano a Roma, cambiando sensibilmente il volto di
una delle prime grandi città del mondo antico”, dichiara Jonathan Pritchard, docente di Genetica e Biologia
all’Università di Stanford, fra gli autori dello studio.
 
"Per la prima volta uno studio di così grande portata è applicato alla capitale di uno dei più grandi imperi
dell'antichità, Roma, svelando aspetti sconosciuti di una grande civiltà classica", prosegue Alfredo Coppa,
docente di Antropologia fisica all’Università La Sapienza, anche lui coinvolto nella ricerca.
 
Il prossimo passo per gli studiosi sarà quello di proseguire con il campionamento del DNA antico di individui
provenienti da un range geografico più ampio. Ciò potrebbe consentire loro di affermare con maggiore
certezza come avvenivano le migrazioni che coinvolgevano queste antiche popolazioni. Fra gli obiettivi a lungo
termine, lo studio dell’evoluzione di tratti come l’altezza, la tolleranza al lattosio e la resistenza a patologie
come la malaria, che potrebbero aver subito delle modifiche nel tempo.
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La città eterna è da sempre un crogiolo di etnie: lo conferma un nuovo studio pubblicato
su Science, che analizza il DNA antico per raccontare 12.000 anni di migrazioni e
diversità
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Analisi genetiche rivelano che Roma era una città di immigrati

di Arrigo D'Armiento - 09 Novembre 2019 - 1:06

Più informazioni su

Analisi genetiche rivelano che Roma era una città di immigrati –

Tutte le strada portano a Roma. Un detto che, soprattutto nell’antichità, ha voluto

significare popolazioni di migranti in viaggio dall’Europa, dall’Anatolia, dall’Iran,

dall’Africa verso Roma.

Una città che è stata dinamico crocevia di civiltà e che ha intrecciato la sua storia, anche

genetica, a quella di genti che venivano da ogni angolo del mondo allora conosciuto e

che avrebbero lasciato le proprie tracce nel Dna delle popolazioni future.

Lo ha scoperto un gruppo internazionale di ricercatori, coordinato da Alfredo Coppa,

antropologo fisico all’università La Sapienza di Roma, Ron Pinhasi, antropologo

dell’Università di Vienna e Jonathan Pritchard, genetista e biologo alla Stanford

University, Usa, insieme ad altre numerose università italiane e soprintendenze

archeologiche.

Sulle tracce degli antenati, Margaret Antonio (Stanford University) e colleghi hanno

analizzato campioni di Dna antico di 127 individui trovati in 29 siti archeologici a Roma e

nelle sue vicinanze, coprendo un periodo di 12 mila anni della preistoria e della storia

romana.

L’analisi, forse la più ampia mai realizzata su campioni di varianti genetiche registrate in

una regione, rivela una storia dinamica della popolazione a partire dal Mesolitico fino

all’era moderna.

I dati ottenuti hanno sorpreso i ricercatori, indicando una diversità genetica a partire

dalla fondazione di Roma, passando per l’impero romano, nascita e caduta, fino all’era

moderna.

In quell’area, popolata da tempi remotissimi, 7.000 anni fa si insediarono agricoltori

provenienti dall’oriente e dal nord Europa, che presero il posto dei cacciatori-raccoglitori.

Successivamente, nell’Età del Bronzo in coincidenza con l’intensificarsi del commercio e
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dei contatti con altri popoli del Mediterraneo, raggiunsero quell’area altre popolazioni che

arricchirono ulteriormente il patrimonio genetico locale, nel quale le analisi hanno trovato

anche varianti genetiche appartenenti a popolazioni ucraine, che tra i 5.000 e i 3.000

anni fa raggiunsero quella zona.

Roma era importante anche per le sue dimensioni: “fu la prima – racconta lo studio – a

raggiungere, nell’antichità, un milione di abitanti. Rimarrà senza rivali fino al declino della

rivoluzione industriale 1.500 anni più tardi”.

Al massimo della sua potenza l’impero romano comprendeva tre continenti e le vite di

decine di milioni di persone sparse in tutta Europa, nel Vicino Oriente fino al Nord Africa

ed era un importante crocevia culturale.

“L’analisi del dna – ha spiegato Pritchard – ha rivelato che mentre Roma si espandeva

nel Mediterraneo, le popolazioni che arrivavano nella città eterna, contribuirono a

cambiare il volto della città anche dal punto di vista genetico”.

Leggere nel Dna di questi 127 individui è stato come leggere la storia di eventi e di

popoli che si sono succeduti e che hanno lasciato la loro impronta indelebile.

Grazie a questo ampio studio sui dati biologici raccolti in un’area che comprende la

capitale e le aree limitrofe, è stato possibile ricostruire le direttrici migratorie che hanno

portato a Roma popolazioni con culture e varianti genetiche diverse.

Rita Lena
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